
Eteroioga. Le Regioni e il puzzle dei costi. Oggi un nuovo incontro 

D a una parte le critiche alla scelta con­
trocorrente della Lombardia: via alla 
fecondazione eteroioga, ma (visto che 

mancano i soldi e senza una legge non può 
rientrare nei Livelli essenziali di assistenza) le 
coppie dovranno pagarsela. Dall'altra gli an­
nunci delle altre Regioni: via all'eterologa (da 
ieri anche in Umbria e Piemonte dopo Tosca­
na, Liguria, Veneto, Marche, Friuli Venzia Giu­
lia) e gratuitamente o con modesto ticket, ma 
chi paga e quanto ancora non si sa. Bisogna sta­
bilirlo. Lo spinoso argomento probabilmente 
prenderàforma già oggi, a Roma, nel nuovo in­
contro tra tecnici del settore e delle Regioni fis­
sato presso la sede della Regione Veneto. 
Il gruppo tecnico interregionale avrà all'ordi­
ne del giorno «la valutazione, l'analisi e le pro­
poste degli aspetti economici della procrea­
zione medicalmente assistita». E sarà certo in­
teressante capire come si muoveranno in que­
sto caso le Regioni, a cominciare da quelle (co­
me il Lazio, che pure oggi darà sulla carta il via 
all'eterologa) con la sanità commissariata. 
Ieri è stato ancora il governatore della Lom­
bardia a prendere laparola, difendendo la sua 
decisione dalla pioggia di attacchi arrivati per­
sino dal sindaco di Milano Giuliano Pisapia e 
dalla Cgil: «La nostra posizione è la più one­
sta. Non impediamo a nessuno di fare nulla, 
ma chiediamo al Parlamento di esprimersi. Fi­

no ad allora la Lombardia preferisce spende­
re i soldi dei lombardi per aiutare gli anziani, i 
giovani, le famiglie». Proprio in Parlamento, 
d'altronde, è stata formalizzata in queste ore 
l'ennesima proposta di legge sull'argomento, 
targata Nuovo Centrodestra. 
L'Umbria ha invece optato per la gratuità as­
soluta del trattamento nel suo unico centro 
pubblico autorizzato (la Regione conta solo 
due strutture attrezzate, l'altra è privata). An­
cora prudente il Piemonte invece, che ieri ha 
sì recepito le "linee guida" della Conferenza 
delle Regioni ma con prudenza: «Siamo cauti 
-parola dell'assessore alla Sanità, Antonio Sait-
ta-, abbiamo deciso che ogni coppia sarà af­
fiancata da uno psicologo». E prima che si co­
minci davvero bisognerà trovare donatori di 
gameti: «Serviranno almeno tre mesi». 

A Roma nuovo tavolo 
tra esperti per 

stabilire quanto far 
pagare la tecnica e 
a chi. Lombardia 

sotto attacco 
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